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AVERE ANCHE IN

ITALIA UNA DONNA

PREMIERSPINGE
A RIFLETTERE
SU TUTTI GLI

ALTRI MESTIERI
RITENUTI“PIÙ

ADATTI AGLI

UOMINI”. TANTI

PREGIUDIZI

RESISTONO,MA

OGGILE RAGAZZE

SI FANNO SPAZIO
IN PROFESSIONI

DOVE SONOSTATE

FINORAASSENTI
di Myriam Defilippi
eBarbaraRachetti

Nonesistonolavori
SECONDOUNA CELEBREAFFERMAZIO-
NE DELL’EX MINISTRANORVEGESEGRO
HARLEM BRUNDTLAND,«neiPaesiscandinavii
bambinichiedonoalle mammeseanchegli uominipos-

sono diventarepremier» tantoèormaisolida,daquelle

parti, la tradizionedelledonneacapodelgoverno.Ora,
conGiorgia MeloniaPalazzoChigi,ibambinisannoche
in Italiaancheunadonnapuò diventarepresidentedel

Consiglio.E puòvolareaBruxelles,comehafatto qual-

che giornofa,perincontrareaiverticidelleistituzionieu-

ropee altre duedonne:Ursulavon derLeyen e Roberta
Metsola,presidentirispettivamentedellaCommissione

edelParlamentoeuropeo.«Èl’ennesimostereotipoche
si spezza:il poteredellapolitica aimassimilivellinon è

più prerogativamaschilee questaè un’ottima notizia»

dice Barbara Falcomer,direttricegeneraledell’associa-
zione Valore D.

Le caselleprofessionalidovela presenzafemmini-

le restasporadica,senonnulla,peròsonoancoratan-

te. Un dato èemblematico:una recentericercadi Bain
& Companyrileva comele donnesianosoloil 2%degli
amministratoridelegatidi societàquotatein Borsa.Per
questonell’ambitodi InspiringGirlsItalia- il progettodi

innovazionesocialepromossoproprioda ValoreD - tor-

na #nonèdamaschio,la campagnacontro i pregiudizi di
generea scuolae sul lavoro.Andrannonelleclassi delle
scuolemedie inferioriaraccontarelaloro esperienzarole
model straordinarie:da Shalini Kurapati,imprenditrice

indianatrapiantataa Torino,ceoe cofondatricedi una

startupdi intelligenza artificiale,a Silvia Marziali, uni-

co arbitrodonnanellaSerieA dipallacanestromaschile,
oltre chetenentedell’AeronauticaMilitaree medicodi

primalinea.«Occorrefareungrossolavoro culturaleche

va iniziatosuibanchidi scuola,contrastandogli stereotipi
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ANTISESSISMO
Leimmaginiadestraesotto

fannopartedi DonnaFaber.Lavori

maschili,sessismoealtri stereotipi,
unprogettosocio-fotografico

direttodallaprofessoressa
EmanuelaAbbatecolaerealizzato

dal Laboratoriodi Sociologia
visuale dell’Universitàdi Genova,in

collaborazionecon l’Associazione
36° fotogrammadi Genova.La

mostraèstataespostain diverse
sedi,inItalia eall’estero.

damaschio
che nasconoin famiglia e tragli insegnantiecheancora
influenzano,soprattuttole ragazze,nellesceltedi studio

elavoro»continuaBarbaraFalcomerdiValoreD. «Il mes-

saggio chevogliamolanciareè: non ci sono mestierida
maschionédafemmina,tantomenodifferenzedigenere
neicarichidi cura».

Chegli sforzi fatti damoltiannipersmantellaregli
stereotipie promuoverelo studio delle materieStem
nonsianovani lodimostranoalcunidatidella ricerca So-

gnando il futuro e il lavoro:opinioni e attitudinidei giovani

studentiitaliani,realizzatadaIpsosperValoreD. «Alla do-

manda: “Qualelavorovorrestifaredagrande?”,ragazzi e

ragazzemettonoal primoposto– stimolatiprobabilmen-

te anchedallapandemia– il medico» commentaBarbara

Falcomer.«Ma, mentrenel2018tra le aspirazionidelle
ragazzecomparivanoprofessioniche eranomoltoconno-

tate dal generecomela cuoca e l’insegnante,oggi alcune

DONNA MODERNA 29

di loro sognanoanchedi fare l’ingegnerae lamilitare».
Perimaschiilpadresiconfermala maggiorefontedi ispi-

razione per il futuro,per lefemmineèla madreal primo
posto:questopuòspingereariprodurremodellidelpas-

sato, ribadendogli stereotipidi impieghial maschileeal

femminile.«La generazionedei genitori spessononha

conoscenzadeilavori cheservirannonelfuturoec’è il ri-
schio chenonspingai figli,le ragazzein particolare,verso
professioniadalta occupabilitàperchépossonosembrare
“non adatte”»diceFalcomer.

Viviamo l’urgenza di averela forte partecipazione
delle donneal mondodellavoro,perciòoccorresbloc-

care queifreniculturalicheimpedisconoloro di candidar-

siperalcuneposizioni.«Leragazzedevonoimparareava-

lutare il propriopotenzialeea immaginarsiancheinruoli
tradizionalmenteetichettaticomemaschiliperché,per
esempio,siritienecheimplichinouna grandeforzafisica:
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oggi, invece,nonserveperchélemacchinesonodi fatto
azionatetramitecomputer» diceLauraPiccolo,direttore
commercialedell’agenziaper il lavoroOpenJobMetis.

«Pochigiorni fa hovisitato un’aziendametalmeccanica
dovestannoinserendodonnenellasaldatura.Èstatauna
vera sfida trovare lecandidatee accompagnarei capi- set-

tore ad accettarechein quelcontestoproduttivocisiano

anchedonne.Ebbene, l’abbiamovinta perchéproprio
loro risultanopiù precisein quel tipo di saldaturadove
serveuna manualitàmolto fine,di precisione,e dove,
quindi,si valorizzanodelle attitudini femminili.Allo stes-

so modoinseriamoaddettealla macellerianellagrande
distribuzionee quest’anno,sui 202 addetti alla fonderia
cheabbiamoassunto, 6 sonodonne.Conl’obiettivodi

aumentarela consapevolezzadi ragazzie ragazzerispet-

to alle richiestedelmercatodellavoro,portiamoanche
avantiFuturando,un percorsodi formazioneerecruiting
specifico peril mondodellescuole».
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ChemagiaIL LEGNO

LA PASSIONEPER IL LEGNOrisuonain lei

dasempre:dabambina,mentreosservacon
incanto,e con il desideriodi aiutare,il papàintento
nei lavoretti fai-da- te; all’università,dovestudia
Tecnologiee Industriedel Legno;adessoche

nel suolaboratoriomaneggiaconprecisioneed
emozioneabeteitalianoed ebano,palissandroe
ziricoteealtre specieper realizzarele suecreazioni.
NoemiSchembri,39ennediSusegana,in provincia
di Treviso, èunadeipochiliutai, anzidelleancora
più rare liutaie che in Italia produconochitarre.
Da ragazzina,a 11anni, inizia a suonarequesto
strumentoe prestocapiscechemusicae legno
si intersecanonelsuocammino. « Nel 2011lascio

il miopostodi lavorocome
impiegata» racconta
«e vadoin Canadada un
maestroliutaio a imparare
il mestiere:6 mesi di full

immersion.» Rientrain Italia

e trovaun altroimpiegoper
mantenersi,ma ancheunlocale
in cui continuaacoltivare

la suapassione.Oggi ha
un laboratoriodoveesercita

professionalmentelasua
vocazione.«Hoclienti per l’85%
in America,il 10% in Europae

il 5% in Italia. Sonomolto felice

di farequestolavoro,cheè

bellissimoanchese impegnativo,
bastipensarecheper realizzare

unachitarraci voglionotre

mesi». Le soddisfazioninonmancanoma anche
le sfide,come quelladi sfarinarei pregiudizi.
«Organizzocorsi e mi è capitatochequalcuno
storcesseil nasoall’ideachea insegnarequest’arte
fosseunadonna.Poiperò,unavolta chemi

conoscono,la diffidenzasi dissolve.Quandovado
alle fierele personechevengononelmio stand
si rivolgonoamesempreconil plurale dicendomi:

“Buongiorno,fatestrumenti?”sottintendendo
che accantoa mecisaràun liutaio,
unuomo. E io, consorridenteorgoglio,
rispondo: “Sonoio la liutaia”».

NOEMI SCHEMBRI,39 anni, liutaia

Alcune
persone
sono
perplesse
all’ideache
unadonna
insegni
edeserciti
quest’arte
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